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Si lavoro ad uno « rampo » 
^ M 

Iniziati i lavori 
. della nuova miniera 

a Fenice Capanne 
Continua in tutto il bacino la mobilitazione dei 

minatori —• Vivace contestazione a Noccioleta 

GROSSETO — Da dieci gior
ni sono in corso i lavori a 
Fenice capanne sede dell'o
monima miniera Solmine, 
produttrice di solfuri misti, 
zinco, piombo e rame, pre-
eenti nel sottosuolo iti quan
tità stimabile in oltre 6 mi
lioni di tonnellate, con 80 
occupati, di approntamento 
per la nuova miniera. Viene 
costruita una « rampa » cosi 
cerne stabilito dagli accordi 
di investimento, oltre 12 mi
liardi, strappati dalla mobili
tazione operaia e sindacale, 
alla Samin e all'Eni. I due 
enti di stato in uno dei loro 
piani avevano decretato la 
chiusura di questa miniera. 
Nell'ultimo documento, og
getto anch'esso di forte con-
teitazione, si propone invece 
per nuesta unità mineraria 
un ruolo trainante per lo svi
luppo produttivo e occupa
zionale del settore. 

E' questa una notizia posi
tiva che .si inserisce nella 
travagliata « vertenza » mine
raria che ha assunto final
mente un carattere nazionale. 
Una lotta e mobilitazione an
cora ben lungi dal cessare: 
nuove iniziative serpeggiano 
infatti tra i lavoratori. 

Un caso « emblematico » 
/viene dai minatori della anti
ca miniera di Niccióleta. Al
cuni giorni fa con motivi di 
contestatone, anche contro 
la FULC, hanno bloccato per 
una intera giornata la minie
ra, presidiando i cancelli di 
entrata e dando luogo ad una 

improvvisa assemblea che ha 
coinvolto lo stesso personale 
impiegatizio. Un « malessere » 
che SÌ è riproposto nel corso 
dell'assemblea operaia, con
vocata dai sindacati, per e-
saminare l'ipotesi di accordo 
raggiunta con la Samin. l'E
ni, l'Asap, e la Solmine. 

L'assemblea si svolta lu
nedì scorso a Grosseto, nella 
sala delle udienze della Ca
mera di commercio. Una 
consultazione, che ha coinvol
to l'insieme delle aziende dei 
lavoratori del gruppo operan
ti nel settore chimico mine
rario, che è stata approvata, 
seppur dai lavoratori con in
vito alla FULC di precisare 
meglio, prima di firmare al
cuni aspetti presenti nell'ac
cordo. 

Precisazioni ulteriori che 
verranno sancite lunedi po
meriggio a Massa Marittima 
nel corso di un'assemblea di 
tutti i consigli di fabbrica a-
ziondali. 

La bozza di accordo preve
de la concessione ai minatori 
di 17 mila lire mensili come 
incentivo extramensa; l'as
sunzione da parte della Sol-
mine, di nuove unità lavora
tive sulla base della « 285 » e 
il rinnovamento e risanamen
to degli impianti. E" prevista 
infine l'entrata in azienda a 
« pieno titolo » per evolgervi 
la medicina del lavoro, pre
ventiva e curativa, da parte 
del Consorzio socio-sanitario. 

p. Z. 

Una legge della Regione per Stazzema 

Solo in quattro ospedali su sette viene applicata la legge 

La mappa degli aborti 
in provincia di Arezzo 

Per interrompere la gravidanza numerose donne sono costrette ad « emi
grare » - Tutti obiettori in Valtiberina - A colloquio con il professor Tulli 

La giunta regionale toscana ha approvato 
una proposta di legge per il Comune di 
Stazzema, medaglia d'oro della Resistenza 
al valor militare. Nella frazione di S. Anna 
il 12 agosto 1944 si verificò il più crudele 
eccidio nazifascista della Toscana. Dal 2 
novembre 1970 S. Anna di Stazzema è stata 

assunta dalla Regione come simbolo della 
Resistenza in Toscana. E lassù la Regione, 
ogni 2 novembre, onora simbolicamente tutti 
i suoi figli che sono morti con le armi in 
pugno per la libertà e per la pace. L'asses
sore regionale per le opere pubbliche, Lino 
Federici, ha illustrato alla giunta la propo
sta di legge che si intitola « Contributi 
finanziari della Regione Toscana a favore 
del comune di Stazzema per interventi vol
ti alla esaltazione dei valori della Resi
stenza ». 

Con legge regionale 3 febbraio 1975 n. 9 — 
ha detto Federici — vennero stanziati dalla 
Regione 70 milioni di lire quale contributo 
da concedere al predetto comune per l'attua
zione di tutte quelle iniziative necessarie 
per la sistemazione delle opere di culto e 
monumenti a ricordo dei caduti, della rela
tiva viabilità di accesso, per la raccolta, 

la custodia e la esposizione di opere d'arte 
ispirate ai valori della resistenza, nonché 
per la realizzazione ed il miglioramento di 
alcune opere pubbliche indispensabili alla 
vita della popolazione residente. 

Con 11 menzionato contributo non è stato, 
però, possibile attuare tutti gli interventi 
programmati per rendere il luogo atto a 
ricevere i numerosi visitatori. Si rende per
tanto necessario un altro contributo a fa
vore del Comune di Stazzema, che si trova 
nella assoluta impossibilità di far fronte 
alle ulteriori esigenze con i propri mezzi. 
In relazione a questo, la giunta regionale 
propone al consiglio l'approvazione di una 
legge che prevede la concessione di un ul
teriore contributo di 150 milioni di lire a 
favore del Comune di Stazzema per com
pletare la realizzazione delle opere e delle 
Iniziative previste dalla legge regionale 3 
febbraio 1975 n. -9, nonché la erogazione a 
favore del Comune stesso di un contributo 
annuale di 5 milioni di lire, quale concorso 
nelle spese di rappresentanza. 

NELLA FOTO: la strage dei nazifascisti a 
Sant'Anna. 

Per quattro giorni il dibattito £n consiglio comunale 
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Approvate a Massa le varianti al Prg 
Hanno votato a favore comunisti e socialisti - Voto differenziato della DC e del PRI - Sono state 
apportate alcune modifiche - Varato anche il piano per la montagna - Disciplina nell'edilizia 

MASSA — AI termine di una 
lunga seduta, durata ben 4 
giorni, il consiglio comunale 
'lia definitivamente approvato. 
con voto favorevole del PCI 
e PSI e voto differenziato di 
pC e PRI. le varianti al pia
no regolatore generale ed i 

^iani particolareggiati. Si 
. t rat ta di un significativo ri
sultato sia sul piano politico 
che su quello più strettamen
te tecnico ed urbanistico. Dal 
punto di vista politico, va 
subito ricordato che si tratta 
jdei primi strumenti urbani
stici votati democraticamente 

'dal consiglio comunale. II 
•PRG, infatti, fu approvato nel 
•1969 dal commissario prefet
tizio. dopo la caduta di una 
giunta eterogenea che vedeva 
la DC all'opposizione. 

: Anche se iì dibattito è 
sempre stato aderente ai 
problemi, si è notato, talvol

t a . il tentativo di bloccare, o 
in qualche modo di rallenta-

*re. la discussione. Questo 
.soprattutto da parte demo-
( Cristina. E' emerso, in so
stanza, uno scollamento al

l ' interno della DC che si è 
, manifestato in una forma di 
insubordinazione nei confron
ti del capogruppo Nari e in 
. una poco approfondita co
noscenza dei problemi. 

f Critico è stato il PRI per 
' Una presunta . «contaminazio-
1 ne» del piano con modifiche 
'ritenute non necessarie. Le 
' modifiche principali intredot-
Jte riguardano la viabilità. 
• l'ampliamento delle zone 
iPEEP. l'introduzione di due 
j ione artigianali, l'individua-
^zione di nuove aree di svi
luppo edilizio. La famosa va-
rrianie Aurclia. prevista nel 
piano Dotti, non si farà più. 
Lo snellimento cfel traffico 
cittadino avverrà con il pro

lungamento di via Carducci 
i sino a pia/za della Stazione. 
Sono stato individuate zone 

j pi irsediamento popolare là 
.'dove maggiore è la richiesta 
• del «bene casa»: Ortola. An-
Uona. Forno. Turano. Casta-
: gnetola. 
I Tutti paesi e quartieri inte

ressati da un forte esodo e 
nei quali occorre intervenire 

' per evitare un eccessivo spo
polamento. Le zone per l'ar
tigianato sono state introdot
te a Rondano e in alcuni 
fondovalle per complessivi 
430 mila metri quadrati. 
Questo in conseguenza della 
mancanza di spazi edificabili 
all'interno della zona indu
striale. Insieme alle varianti 
al piano regolatore è stato 
votato anche il piano della 
montagna. Anche questo rap
presenta . una novità : fino
ra non c'era stato nessuno 
strumento urbanistico volto a 
disciplinare l'edilizia nella 
zona montana e collinare. 

Altra importante modifica 
riguarda il cosiddetto piano 
dei Quarcioli. l'area compre
sa tra il viale Roma, la fer
rovia e la rinchiostra. In 
questa zona il piano Detti 
prevedeva un massiccio in
cremento di popolazione con 
indici di fabbricabilità di 3-5 
metri cubi per metro quadra
to. Si è deciso di annullare 
questa previsione, in quanto 
ciò avrebbe comportato uno 
spostamento del centro citta
dino in quella zona, con 
progressivo abbandono del 
centro storico. 

«Questa scelta — ha detto 
l'assessore Barbaresi nella 
replica finale — rientra nella 
logica dei nostri sforzi, intesi 
ad estendere non più la città 
in senso monti mare, come è 
avvenuto fin'ora. ma in svnso 
Viareggio-Carrara». 

Da sottolineare, infine, che 
tutta la normativa che ac
compagna il nuovo piano è 

-già in linea con la legge 457. 
il piano decennale per l'edili
zia. soprattutto per quanto 
riguarda il recupero del 
centro storico. Ciò permette
rà di realizzare in breve 
tempo un piano particolareg
giato. aggiornato con le loca
lizzazioni che verranno fissa
te da un'apposita commissio
ne provinciale. 

f. e. 

Anche nel sindacato a Siena 
si prepara il decentramento 

SIENA — La CGIL senese 
sta dandosi una struttura di
versa. E' iniziata una fase di 
decentramento organizzativo. 
che porterà alla costituzione 
delle « zone sindacali » più 
consone ad affrontare i pro
blemi delle singole realtà. Il 
processo costitutivo è inizia
to già da alcuni mesi e le 
nuove strutture sindacali co
minciano già a funzionare. 

Alla Camera del lavoro di 
Siena resta il compito del 
coordinamento in una fase 
successiva di questo proces
so di decentramento e il « ca
rico » organizzativo. 

Le strutture di zona recen
temente costituite sono sette 
e hanno compiti di direzione 
politica e organizzativa sul 
territorio dove operano. Spet
ta pertanto a queste struttu
re mantenere il rapporto con 
i lavoratori, con i consigli 
aziendali, gli enti e le altre 
organizzazioni per tutto quan
to riguarda vertenze, contrat

ti. iniziative. In ogni Comu
ne della provincia rimangono 
comunque le sedi decentrate 
della organizza2ione sindacale 
di zona. Per quanto riguarda 
invece la struttura provincia
le. l'attività poggerà essen
zialmente sulla segreteria del
la camera confederale del la
voro e i coordinamenti setto
riali. E' t tato inoltre istituito 
l'« ufficio di segreteria » che 
avrà lo specifico compito di 
rappresentare un punto di ri
ferimento organizzativo. 

Il territorio della provincia 
di Siena è stato suddiviso in 
sette zone che, per quanto 
attiene l'attività di patronato 
disporranno di una propria 
struttura Incac. Ecco, zona 
per zona, come è stato suddi
viso il territorio del Senese: 
zona di Siena: comprende il 
capoluogo e gli insediamen
ti industriali circostanti (To-
gnazza. Fornacelle. Badesse, 
Isola d'Arbia. Taverne d'Ara
bia); Val d'Elsa: comprende 

i comuni di Colle S. Gimi-
gnano, Radicondoli, Casole, e 
Pcggibonsi dove si trova la 
sede; Val d'Arabia e Val d'Or
d a : con sede a Buoncon-
vento comprende anche i co
muni di Monteroni, Murlo, e 
Montalcino, San Giovanni 
d'Asso, San Quirico d'Orcia, 
Asciano e Rapolano; zona del
l'Armata: ccn sede ad Abba
dia San Salvatore comprende 
anche i Comuni di Plancasta-
gnaio. Castiglioni d'Orcia e 
Radicofani; Val di Chiana: 
con sede a Montepulciano 
comprende anche i comuni di 
Sinalun^a, Torrita, Trequan-
da, Pienza, Sarteano, Chian-
ciano. Chiusi. Cetona. San Ca-
sclano Bagni, Val di Merse: 
con sede a Rosia è composta 
anche dai cemuni di Sovicille 
Montfciano e Chiusdino, Zo
na del Chianti: con sede a 
Gaiole comprende anche i co
muni di Radda, Castellina e 
Castelnuovo Berardenga. 

Una conferenza sull'energia in 
Toscana indetta dalla Regione 

In aprile si terrà a Firen
ze la a conferenza di program-
mazicne dell'energia in To 
scana ». L'iniziativa è stata 
illustrata alla giunta regicna-
le dal vicepresidente Gian
franco Bartolini. Si tratta di 
tre giorni di dibattito cui 
prenderanno parte persco-ali-
tà del mcndo scientifico e po
litico, rappresentanti dell'E-
NEL, ENI. CRIPEL. CNR. 
delia grossa industria priva
ta. Ai lavori è prevista la 
partecipazione del ministro 
per l'Industria. 

Intanto presso l'ammini-
strazicne provinciale di Sie
na. la III commissione del 
ccnsiglio regimale ha tenu-

' to una consultazione sulla ri

soluzione relativa al disegno 
di legge del governo n. 1278 
concernente la disciplina del
la ricerca e coltivazione delle 
risorse geotermiche. La riu
nirne, cui hanno partecipato 
sindacalisti, rappresentanti di 
Comuni, province e comuni
tà montene di Grosseto. Pi
sa e Siena e delle aziende 
ENI. AGIP ed ENEL, si è 
aperta coi una introduzione 
del presidente della commis
sione. Carlo Mariani. 

Il consigliere regionale Pa-
!andri ha qu:ndi illustrato la 
risoluzione che la III com 
missione ha elaborato per
ché. attraverso sostanziali 
modifiche del disegno di Ieg-
£e governativo, si renda pos

sibile la piena e razionale uti
lizzazione delle risorse ener
getiche naturali locali .n un 
quadro di rapporti istituzio
nalmente garantiti. Si vuole 
infatti richiamare l'attenzio
ne del Parlamento — ha det
to Palandri — su alcuni a-
spetti che contraddicono l'a
zione programmatoria delle 
Regioni. Esse potranno uti
lizzare dei quantitativi di ri
sorse geotermiche rinvenute 
— secondo il disegno di leg
ge — per uso termale, senza 
però che ne sia determ'nato 
il ruolo nel fissare la politi
ca di sfruttamento delle ri
sorse geotermiche da utiliz
zare ai fini del programma 
regionale di sviluppo. 

Sette sono gli ospedali del
la provincia di Arezzo. Solo 
in quattro è applicata la leg
ge sull'aborto. Ed ecco i da
ti: tutti obiettori a Sansepol-
cro Bibbiena, Castiglion Fio
rentino. Il che significa die 
in due delle cinque zone del
la provincia le donne clic in
tendono abortire devono « e-
migrare » in altri ospedali. 
E' il caso delle dodici donne 
di Sansepolcro che. dopo es
sere state ricoverate nel
l'ospedale del capoluogo vai-
tiberino, sono state trasferi
te, per l'intervento, a San 
Giovanni e ad Arezzo. Si può 
subire quindi l'interruzicne 
volontaria della gravidanza 
solo ad Arezzo (21 interventi 
alla fine del '78), a San Gio
vanni (170 alla stessa data), 
a Foiano (2) a Cortona (2). 

Vediamo di esaminare, zo
na per zona, lo stato d'appli
cazione della legge. 

Nella Valtiberina, come già 
detto tutti ebbiettori. A com
plicare le cose sono interve
nute le dimissioni del prima
rio di chirurgia, denunciato 
all'ordine dei medici dagli al
tri colleghi. Pare che le sue 
dimissioni non siano dispia
ciute a nessuno. Adesso pe
rò gli antiabortisti si sono 
lanciati all'assalto della ca
rica vacante, fermamente de- < 
cisi a farla assumere ad un 
obiettore. L'attesa della no
mina inoltre non fa altro die 
allungare i tempi della riso
luzione del problema dell'ane
stesista non obiettore, la cui 
mancanza a Sansepolcro im
pedisce di praticare interru
zioni di gravidanza. 

Anche a Casentino gli unici 
a ncn obiettare sono alcuni 
infermieri. Finora solo una 
donna si è rivolta all'ospe
dale e è stata indirizzata ad 
Arezzo. 

Nella Valdichiana esistono 
tre ospedali. In quello di Ca
stiglion Fiorentino sono tutti 
obiettori. La giunta di que
sto comune ha nelle settima
ne scorse aperto un consul
torio. le cui finalità sono sta
te espresse in un'assemblea 
pubblica. L'ufficiale sanitario. 
nominato responsabile del 
consultorio dalla giunta de. 
ha tenuto a precisare che 
questa struttura si differen
zia dalle altre: niente certi
ficazioni per aborti, niente 
pillola (« si finanziano le mul
tinazionali »). ma piuttosto un 
aiuto ai figli dei compaesani 
che cercavano di evitare il 
militare o di ottenere, perlo
meno. un avvicinamento. 

A Cortona, in sei mesi, so
no stati praticati solo due 
aborti e adesso l'unico me
dico non ebbiettore si è tra
sferito a Pistoia. Ragion per 
cui anche questo comune en
trerà probabilmente nella li
sta dei « tutti obiettori ». 

Ultimo ospedale della zona 
è quello di Foiano, dove la 
legge ha potuto essere appli
cata fin dall'inizio e dove fi
no ad ora sono stati prati
cati undici aborti. Tutto il 
personale paramedico è di
sponibile. gli unici obiettori 
sono un primario e un assi
stente. 

Nel Valdarno finora 176 
donne si sono rivolte all'ospe
dale e. dato caratteristico ri
spetto agli altri della provin
cia. sola il 30 per cento di 
queste è del Valdarno. Le 
altre provengono da Arezzo, 
Firenze. dall'Umbria, addirit
tura dal Lazio, dalla Cala
bria. dalla Puglia. 

E veniamo all'ospedale ge
nerale provinciale di Arezzo. 
« Finora, ci dice il dottor Tul
li. anestesista, abbiamo pra
ticato 210 interventi. Sono 
donne interno ai trent'anni. 
quasi tutte coniugate, casalin
ghe (70 per cento) o operaie, 
pochissime le minorenni. Per 
la maggior parte queste don
ne vengono in ospedale a gra
vidanza avanzata, solitamen
te dopo il secondo mese, al 
limite quindi consentito dal
la legge». 

Cerne arrivano all'aborto 
« Quasi mai attraverso le 

strutture pubbliche, ad esem
pio i consultori, hanno , una 
certificazione fatta da un me
dico personale o addirittura 
dal medico interno all'ospeda
le che poi farà l'intervento ». 

Questo dato, che testimo
nia la carenza delle struttu
re pubbliche, e in primo luo
go dei consultori, si registra 
anche negli altri ospedali do
ve la legge è applicata e 
dove le donne arrivano ad 
abortire con una certificazio
ne del medico privato. Ma 
carenze ve ne sono all
eile all'interno dell'ospedale. 
•i Tutta l'organizzazione del
l'intervento di interruzione 
della gravidanza è sulle spal
le di noi non obiettori, me
dici e anestesisti. Manca an
cora una razionale orga
nizzazione del lavoro ». 

In pratica siamo di fronte 
ad una legge dello stato qua
si autogestita dai non obiet
tori. Secondo Tulli lo carenze 
di organizzazione sono testi
moniate anche dall'incapaci
tà dell'ospedale di dare una 
risposta ambulatoriale alle 
donne che chiedono di abor
tire. 

« La degenza media — spie
ga Tulli — è di tre giorni, 
troppi. Si potrebbero ridurre 
a due se non addirittura ad 
uno, salvo complicazioni, co

me in Inghilterra. La donna 
dovrebbe entrare in ospedale 
munita di tutti gli esami già 
fatti: in pratica potrebbe en
trare alle 8. essere aneste
tizzata. subire l'intervento e 
la sera, sempre salvo com
plicazioni uscire. Questo per
metterebbe di non tenero i 
letti occupati e di non co
stringere la donna a due gior
ni. pressoché inutili, di de
genza ». 

Sulla necessità di dare una 
risposta ambulatoriale alle ri
chieste d'aborto c'è già un 
accordo all'interno dell'ospe
dale: ma i tempi della* buro
crazia raramente coincidono 
con quelli dell'efficienza. Al
l'ospedale aretino da anni si 
tonta di affrontare il proble
ma della tutela della gravi
danza e del parto. Secondo 
Tulli il problema provinciale 
non è soltanto quello dell'in
terruzione della gravidanza, 
quando la donna lo decide 
o quando diventa indispensa
bile. ma soprattutto quello 
del controllo della gravidanza 
stessa. 

« Oggi — dice Tulli — pos
sono essere studiati malti 
aspetti della vita fetale, si 
possono scoprire gravi mal
formazioni del feto ». In pra
tica si è in grado di andare 
ad aborti selettivi. Ma per 

controllare la gravidanza oc
corrono strumenti scientifici 
che l'ospedale di Arezzo non 
ha. veni l'ecografo. uno stru
mento che in maniera indo 
lore permette di verificare lo 
svilupiK) del feto. Un ecegra 
fo era stn'.o portato in prò 
va all'ospedale, ma per il ri
tardo della regime nel dare 
l'approvazione all'acquisto è 
stato riportato indietro dal
l'industria fabbricante e non 
ancora comprato. 

Ad Arezzo quindi la legge 
è applicata ma siamo ancora 
ben lontani dall'aver risolto 
tutti i problemi connessi il-
la tutela della gravidanza. E 
il movimento delle donne? Ad 
Arezzo nei mesi scorsi è sta
to formato un comitato che 
si preoccupa del controllo del
la legno 

Nel Ca-sentinr >i è formata 
l'Unione donne ca'-entincsi 
che tre giorni fa iu avuto 
un incontro con il consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale di Bibbiena. In Valdar
no. essendo la legge appli
cata non ci sono le pressioni 
che esercitano gruppi di 
donne della Valtiberina e del
la Valdichiana sugli enti ospe
dalieri affinchè questa legge 
non sia vanificata. 

Claudio Repek 

La moderna struttura nella zona Desco di Piombino 

Nuova scuola nel quartiere 
cresciuto troppo in fretta 
Alla realizzazione dell'edificio, inaugurato da poco, ha lavo
rato per anni il consiglio di quartiere - Ospiterà 325 bambini 

PIOMBINO — Una scuola 
razionale, moderna ed essen
ziale nelle sue strutture, ma 
soprattutto piena di luce 
quella che è stata inaugurata 
a Piombino. La nuova strut
tura. destinata ai bambini 
delle elementari, sorge in via 
XXV aprile, in una delle zo
ne della città cresciute più in 
fretta e per questo ncn mol
to dotate di servizi sociali. 
anche per questo per la rea
lizzazione della scuola ha la
vorato per anni lo stesso 
consiglio di quartiere. 

Ma la festa con la quale 
centinaia di bambini hanno 
accolto le autorità civili, mi
litari e religiose convenute 
per l'inaugurazione della 
scuola ha ripagato certamente 
gli sforzi compiuti per la sua 
realizzazione. Dopo il rituale 
taglio di nastro il sindaco 
Enzo Polidori ha rivolto un 
breve discorso ai genitori ed 
agli alunni della nuova scuo-

I la. La scuola ha tredici aule, 
1 oltre alla segreteria, la bi-
' blioteca, la sala per visita 
i medica ed una sala che, a-
l vendo un ingresso indipen

dente, ben si adatta per esse
re utilizzata per riunioni. AI 
piano terra vi è un ampio 
spazio a disposizione degli 

i insegnanti per svolgere attivi-
j tà integrative come la 
I drammatizzazione, la pittura. 
] ecc. E' questa forse una delle 

novità più importanti poiché 
j può permettere l'introduzione 
j di una didattica nuova e del-
; la attività di interclasse. Una 

nuova scuola quindi concepi-
\ ta per un'attività educativa 
ì moderna. 
; II nuovo edificio potrà o-
1 spitare circa 325 bambini 
ì cioè quasi tutti i ragazzi del-
| la zona Desco. In tal modo 
• potrà essere notevolmente al-
j leggerita la situazione dei 

doppi turni alla scuola Dante 
! Alighieri, offrendo anche qui 
: la possibilità di svolgere atti

vità integrative che fino ad 
oggi erano rese difficili dalla 
eccessiva popolazione scola
stica. 
Alla scuola in via XXV A-

prile si aggiungerà, tra non 
molto, come previsto dai 
piani pluriennali di attuazio
ne una nuova palestra. Il 
costo complessivo dell'opera 
è stato di circa -100 milioni. 
Il primo lotto di 180 milioni 
è stato finanziato per il 55r'> 
direttamente dal comune di 
Piombino. La Regione ha 
ccncoso alle spese con 220 
milioni di lire, nonostante la 
nuova realizzazione il pro
blema dei doppi turni a 
Piombino rimane, per questo 
nei piani pluriennali di at
tuazione vi è l'indicazione 
della realizzazione di una 
scuola elementare e di una 
scuola media ai lati del com
parto 59. anch'esso nella zona 
Desco. 
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Da oggi a Viareggio il convegno 
delle cooperative sulla pesca 

VIAREGGIO — «Pesca e 
problemi connessi, cooperazio
ne e linee di sviluppo del set
tore ». Questi saranno alcuni 
degli argomenti che verran
no affrontati oggi e domani 
* Viareggio nel corso dell'as
semblea nazionale delle coo
perative di pesca. I lavori 
si terranno nella sala rap
presentanze del comune via-
reggino ed avranno inizio og
gi alle 16 proseguiranno poi 
domani mattina quando sa
ranno anche tratte le conclu
sioni. All'assemblea parteci
peranno tra gli altri il com
pagno Giulio Bonistalli del
la presidenza nazionale del
la lega cooperative. Sergio 
Slnaldi. presidente della as
sociazione nazionale coopera
tive pescatori e affini, il vi-
t t presidente compagno Man-
ami oltre a rappresentanti 

! economici e politici di nume
rose regioni. 

L'assemblea si prefigge co
me scopo fondamentale la 
richiesta di un impegno pre
ciso da parte del governo e 
regioni affinché si giunga ad 
uno sviluppo programmato 

Ricordo 
Nel primo anniversario del

la morte, la moglie e i fi
gli di Desiderio De Nard di 
Carrara, che per tanti an
ni si distinse quale sindaca
lista dei lavoratori del mar
mo e più tardi quale capa
ce dirigente della lega delle 
cooperative, intendono ri
cordarlo a tutti i compagni 
e a quanti lo conobbero, sot-

j toscrivendo 10.000 lire per 
1 l'Unità. 

Continua con grande successo 
a Livorno 

la vera 
FIERA DEL BIANCO 

ìtina 
Livorno - Via Grande, 106-108 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 da pavimento 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchi 

20x20 rivestimenti L. 2.990 
L. 2.990 Vasche da bagno 170x70 B. . . L. 28.500 
L. 3.600 Rubinetteria inox completa da 
L. 55.000 bagno L. 35.100 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, a prezzi di fabbrica fino ad tsauriimnffc 

VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SI AMO APERTI ANCHE DI SABATO 


